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Oggetto: Sollecito relazioni governative - Relazione su stato degli ordinamenti didattici universitari, 
il loro rapporto con lo sviluppo economico e produttivo e con l’evoluzione degli indirizzi culturali e 
professionali 
 

Adunanza del 22/3/2006. 
 

IL CONSIGLIO UNIVERISTARIO NAZIONALE 
 

     Viste le note ministeriali (Direzione Generale per l’università –Uff. II) Prot. n. 5228 del 
26/10/2005 e n. 597 del 17/2/2006 con le quali si chiede la relazione sullo stato degli ordinamenti 
didattici universitari e il loro rapporto con lo sviluppo economico e produttivo e con l’evoluzione 
degli indirizzi culturali e professionali; 
 
Sentiti i Relatori; 
 

IL CONSIGLIO UNIVERISTARIO NAZIONALE ESPRIME AL SIGNOR MINISTRO: 
 
 Premessa 
Dall’entrata in vigore del DM 509/99, gli atenei italiani hanno proceduto alla riorganizzazione dei 
corsi di studio, proponendo l’istituzione e l’attivazione di corsi di laurea e di laurea specialistica. 
Questa fase è ormai praticamente conclusa, in attesa della applicazione della nuova normativa 
introdotta con il D.M. 270/04 e delle nuove classi, in fase avanzata di definizione.  
Le seguenti osservazioni sono relative all’analisi della documentazione disponibile sulle proposte 
degli ordinamenti didattici esaminati dal CUN ai fini dell’approvazione ministeriale, dell’istituzione 
dei relativi corsi di studio. 
Ad oggi, il CUN ha espresso un parere positivo per la istituzione di lauree e lauree specialistiche, a 
seguito del quale il Ministro ha provveduto ad autorizzare l’istituzione di 3571 lauree e 2921 lauree 
specialistiche. I dati qui analizzati riguardano quindi i corsi di studio  di vario tipo per le quali l’iter 
di istituzione è stato completato. Essi sono stati ricavati dalla banca dati utilizzata da Atenei, 
Ministero e CUN per la proposta e per l’esame.  
 
 



I dati riportati in questa indagine non comprendono un numero, comunque modesto,  di nuove 
proposte ancora in esame; inoltre vi è un numero rilevante (circa un migliaio)  di corsi attivati (o 
solamente istituiti e non ancor attivati) per i quali gli Atenei hanno presentato, entro la data- limite 
del 31 gennaio 2006, proposte di modifica che il CUN ha in corso di esame  o per i quali è stato 
espresso un parere che richiede ulteriori adeguamenti.  
Il quadro complessivo che emerge, che si può considerare quasi  completo, fornisce una fotografia 
della situazione formale dei corsi di studio, correlata alle Facoltà e alle varie sedi su cui gli atenei 
organizzano l’attività didattica.  
Occorre sottolineare che questo quadro può essere difforme da quanto emerge dalla analisi dei corsi 
di studio effettivamente attivati; le informazioni su questi ultimi sono raccolti nella banca dati 
Offerta formativa in cui gli Atenei sono tenuti a inserire le informazioni richieste al fine della 
attivazione dei corsi di studio. I due archivi presentano quindi informazioni differenti. Un 
interessante aspetto rispetto ad elaborazioni svolte su questi dati nell’anno precedente riguarda la 
presenza delle Università telematiche che costituiscono un elemento nuovo nel panorama del 
sistema accademico italiano. 
 
Sintesi per ateneo 
Il numero complessivo di corsi istituiti da ogni ateneo è riassunto nella seguente tabella 1, in cui si 
evidenzia la ripartizione tra i vari atenei italiani. 

        



      
  
 
In sintesi la situazione è riassunta nella tabella 2: 
                                         

                                       
 
 
 
Sintesi per classi di laurea 
Viene analizzata la ripartizione dei diversi corsi di laurea nelle rispettive classi. 
 
Classi sanitarie  

La ripartizione delle lauree sanitarie tra le quattro classi previste è indicata in tabella 3, mentre le 
lauree specialistiche sono riassunte nella tabella 4. 
 



         
 
Classi in difesa e sicurezza 

La ripartizione dei corsi di laurea in Difesa e Sicurezza è riportata in tabella 5, e in tabella 6 quella 
dei corsi di laurea specialistica. 
 

 
 
 
 
Class delle laureei  
Per quanto riguarda le lauree , la loro ripartizione tra le 42 classi (escluse quindi le lauree sanitarie e 
in difesa e sicurezza) è elencata in tabella 7. 



 
 
Classi delle lauree specialistiche 
Nella tabella 8 seguente viene riportato il numero di corsi di laurea specialistica suddivisi tra le 
rispettive 104 classi; la ripartizione è presentata anche in forma diagrammatica. E’ significativa 
l’assenza di corsi di laurea della classe 11, Conservazione dei beni scientifici e della civiltà 
industriale, e un solo corso della classe 80, Scienze e tecnologie dei sistemi di navigazione. 





 



 
 
Ripartizione lauree e lauree specialistiche tra macro aree  
Per meglio comprendere gli ambiti culturali in cui si colloca l’offerta formativa sono stati 
riaggregati i dati in 7 macro aree scientifico culturali. Nel diagramma seguente la ripartizione 
percentuale delle lauree tra le principali macroaree. 
 

                          
 
Nel diagramma seguente la ripartizione percentuale delle lauree specialistiche tra le principali 
macroaree. 

                             



 
Le macro aree sono state suddivise aggregando i corsi di laurea delle varie classi con il seguente 
criterio:  
Area scientifica comprende le aree CUN: 1 Matematica e Informatica, 2 Fisica, 3 Chimica, 4 
Scienze della Terra, 5 Biologia, 7 Agraria e Veterinaria  
Area Tecnologica comprende le aree CUN: 8 Ingegneria civile e architettura, 9 Ingegneria 
industriale e dell’Informazione  
Area Sanitaria comprende l’area CUN: 6 Medicina e Chirurgia  
Area Umanistica comprende le aree CUN: 10 Lettere, 11 Filosofia, Storia e Psicologia  
Area Giuridica comprende l’area CUN: 12 Diritto  
Area Economica comprende l’area CUN: 13 Economia  
Area Sociale comprende le aree CUN: 14 Scienze politiche e le lauree in Difesa e Sicurezza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ripartizione per macro regioni  
Una lettura riorganizzata per macro regioni (Nord, Centro e Sud) permette di verificare come si 
articola l’offerta formativa sul territorio, Le università telematiche sono classificate separatamente, 
considerando che la loro offerta formativa è scarsamente legata al territorio. 
 



       

 

 
 



In forma diagrammatica la ripartizione è la seguente.  
 

 
Per quanto attiene “all’evoluzione degli indirizzi culturali e professionali”, il CUN osserva che, in 
linea di principio e sulla base della distribuzione culturale e professionale delle proposte degli 
Atenei, l’articolazione su due livelli e la differenziazione dei percorsi formativi risponde meglio alle 
esigenze di alta formazione di una società che  basa sempre di più  il suo sviluppo sulla conoscenza 
e sulle sue applicazioni innovative, rispetto al rigido sistema pre-riforma.  
Tuttavia, solo l’analisi dei risultati dell’applicazione del nuovo sistema formativo potrà verificare la 
sua rispondenza alle esigenze del mercato del lavoro,  con particolare attenzione al percorso  di 
primo livello. In tale analisi, occorrerà, peraltro, considerare l’incidenza anche della reale capacità 
di assorbimento dell’apparato produttivo e della società. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Deve, comunque,  essere evidenziato un aspetto problematico e contraddittorio nel raccordo tra 
formazione universitaria,  che la riforma degli ordinamenti didattici (D.M.  509/99 e D.M. 270/04) 
tende a differenziare e caratterizzare tra le diverse sedi, assegnatarie di margini assai ampi di 
autonomia, e il mondo delle professioni, molte delle quali rigidamente regolate a livello nazionale, 
in un sistema, quello delle professioni regolamentate, reso ancora più complesso dalla frequente 
introduzione dei doppi livelli professionali. 
 
Il CUN ritiene essenziale analizzare il complesso dei dati evidenziati nonché i molteplici interventi 
parziali nel frattempo accaduti e che incidono sugli aspetti di sistema, in un successivo intervento 
organico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO                                                                            IL PRESIDENTE 
 


